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Musica e parole di Jean Marie Benjamin 
 
 
Ci hanno detto che le bombe 
Son per portare la democrazia, per portare la 
libertà. 
Ci hanno detto che distruggono 
per andare a ricostruire, per portare la salvezza. 
 
Ma quante balle hanno detto, 
quante bugie proclamato, e quanti inganni 
combinato. 
Prendere in giro le Nazioni Unite, 
manipolare le coscienze, 
con le armi di massa distruzione. 
 
Liberaci, o Dio mio, dai bugiardi e criminali, 
dagli arroganti superpotenti. 
Liberaci da quei “Signori delle bugie e della 
guerra”, 
delle torture. Masalama. 
 
Centocinquantamila bombe, 
in un mese su quella gente, 
in nome della democrazia. 
Altre migliaia arrestati, 
messi in prigione e torturati, in nome della libertà. 
 
Fanno la guerra al terrorismo, 
terrorizzando interi popoli, 
quelli che non c’entran niente. 
C’è un esercito di guerra, 
c’è un esercito di pace, 
e tanti, tanti, tanti ipocriti. 
 
Liberaci, o Dio mio, dai bugiardi e criminali, 
dagli arroganti superpotenti. 
Liberaci da quei “Signori delle bugie e della 
guerra”, 
delle torture. Masalama. 
 
Democrazia, democrazia, democrazia export. 
 
Distrutta una generazione 
dall’embargo e dalle bombe, 
una gioventù bruciata. 
Dall’uranio impoverito, 
radioattivi ambiente e popolo, 
sempre in nome della Pace. 
 
E nel Paese di Abramo 
Shat el Arab e Genesi, 
vanno a portar la civiltà! 
Al popolo di Babilonia, 
di Samarra e Ninive, 
dicon di portare civiltà! 
 

 
 
 
 
 
 
Liberaci, o Dio mio, dai bugiardi e criminali, 
dagli arroganti superpotenti. 
Liberaci da quei “Signori delle bugie e della 
guerra”, 
delle torture. Masalama. 
 
Democrazia, democrazia, democrazia export. 
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